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Ennesima sconfitta per la Nazionale di Bearzot superata (1-2) da una Germania tutt'altro che irresistibile 

Un altro scivolone verso il Mondiale 
Azzurri ancora battuti. Nel fango di Avellino tedeschi più forti 

ITALIA - GERMANIA 1-2 

MARCATORI: Serena al 21 ' , Herget al 38'. Matthaus su rigore 
al 76'. 
ITALIA: Galli (Tancredi dal 46').Bergomi, Cabrinl. Baresi, Vier-
chowod. Trkelta. Conti (Viali! dal 46'), Bagni (Galderisi 
dall'85'l. Serena. Ancellotti. Altobetli (Massaro dal 66'). 
GERMANIA: Schumacher, Buchwald, Herget. Foerster. Au-
genthaler, Briegal, Rolff, Matthaus. Allofs (Gruendel dal 46'), 
Magata, Rummenigge. 
ARBITRO: Igna (Romania)* 

Bearzot: «Per 
me ha valore 

soltanto il 
primo tempo » 

«Nella ripresa il campo era buono per 
coltivarci il riso. Ho lodato i ragazzi» 
Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Ancora una 
sconfitta. E sono tre. Non era 
mai accaduto alla nazionale. 
È un record, al negativo s'in­
tende. Dopo la Norvegia e la 
Polonia, anche la Germania 
federale ha battuto gli azzur­
ri. Si potrebbe pensare ad un 
Bearzot preoccupato; i mon­
diali ormai sono alle porte. 
Invece il et azzurro sfodera 
sorrisi a profusione ed anche 
soddisfazione. Per lui la par­
tita però è finita nel primo 
tempo. Il resto non conta. 

•La seconda parte non la 
voglio valutare, cosi come ri* 
sultato. Nella ripresa si è gio­
cato su un campo buono soli 
tanto per coltivare 11 riso. 
Quindi ogni valutazione mi 
sembra superflua. Invece nel 
primo tempo, quando il ter­
reno di gioco era ancora ac­
cettabile, abbiamo regalato 
momenti di buon gioco*. 

Le sue considerazioni 
sembrano un po' di comodo. 

«Io l'ho valutata finché si è 
giocato su un campo regola­
re. Poi non è stata più parti­
ta. Comunque non sono af­
fatto arrabbiato. Anzi ho lo­
dato 1 ragazzi, che hanno 
combattuto con coraggio e 
tanta volontà. In Messico, i 

Per la Rft 
vittoria 

dopo mesi 
di magre,.. 
Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Questa volta i 
tedeschi possono sorridere. Fi­
nalmente sono riusciti a vince* 
re una partita in Italia. Non ac­
cadeva dal 1929. Anche allora 
vinsero 2 a 1, a Torino. 

«Siamo contenti — dice 
Rummenigge che in campo non 
è stato certo fra i migliori — ma 
è una gioia che fa venir la rab­
bia, perchè come al solito noi 
vinciamo le amichevoli e poi vi 
lasciamo vincere le partite che 
contano. Mi sa tanto di presa in 
giro». 

Beckenbauer non si fa atten­
dere a lungo. Dopo dieci minuti 
è già pronto per la conferenza 
stampa. Rapido a presentarsi 
ma è anche rapido a defilarsi. 
Poche battute e via di nuovo 
dentro inghiottito dal suo spo­
gliatoio. 

«Per venti minuti abbiamo 
sofferto le pene dell'inferno — 
commenta fl et tedesco — poi 
sistemate alcune marcature più 
a uomo che a zona, come aveva­
mo iniziato non abbiamo avuto 
più alcun problema». 

Dunque, finalmente è soddi­
sfatto della sua squadra? 

«Moltissimo, mi è piaciuto 
sopratutto Io spirito di reazio­
ne. I ragazzi si sono messi sotto 
e alla fine hanno raccolto una 
bella vittoria, che ha avuto an­
che fl conforto di un bel gioco. 
Dopo tanta iella ci voleva pro-
prio.~*. 

Per Schumacher questa vit­
toria è anche la fine di un incu­
bo. 

«Se perdevamo sarebbe 
scoppiata in Germania la rivo­
luzione. Sono nove mesi che 
non conosciamo che cosa signi­
fichi vìncere una partita. Ab­
biamo rimediatoquattro scon­
fìtte e due pareggi Al confron­
to mi fanno ridere le vostre la­
mentele. Solo tre sconfitte di 
seguito» è poca roba*. 

pt. ca. 

fattori ambientali saranno 
diversi. Ideali per molti miei 
giocatori, piccoli e scattanti. 
Vedrete che la musica sarà 
ben diversa». 

Però, psicologicamente, 
una sconfitta lascia sempre 
il segno. 

«Non esageriamo, era sol­
tanto un'amichevole. Io so­
no tranquillo». 

Quali sono state le cose 
più belle di questa sfida? 

«Ancelotti. È stato bravis­
simo. Come alternativa a Di 
Gennaro va più che bene. 
Non dimentichiamoci che è 
tornato in azzurro dopo due 
anni. Non ha accusato alcun 
problema, è come se fosse 
stato sempre con noi. È un 
giocatore recuperato e quello 
che più conta e che può esse­
re utilizzato anche in altri 
ruoli e con diversi compiti 
tattici. Mi è piaciuto anche 
Sererna. Ha tenuto sempre 
sulla corda la difesa tedesca. 
La prova di Baresi la giudico 
addirittura eccezionale. Ha 
disputato una partita perfet­
ta e non si è fermato un atti­
mo. Avete visto che andava 
in pressing anche alla fine 
della partita? Il tanto temu­
to Magath, non solo non ha 
toccato palla, ma ha dovuto 
anche rincorrerlo per tutto il 
campo. Lo ha sfiancato*. Un 
solo neo. Il rigore. Però sono 
delle ingenuità. Accade in 
partita certe volte*. 

Ma secondo lei non è stato 
troppo severo l'arbitro? 

«Il rigore c'era tutto, la pu­
nizione, che ha permesso ai 
tedeschi di pareggiare invece 
mi sembra che sia stato un 
gentile omaggio*. 

Ha sostituito Conti solo 
per vedere un'alternativa a 
lui o perchè non è riuscito ad 
entrare mai in partita? 

«Su quel campo si vedeva 
solo la metà del giocatore. 
L'altra era immersa nel fan­
go. Non sono queste le parti­
te Ideali per Bruno. Viali! che 
l'ha rilevato, comunque, ha 
ampiamente meritato la suf­
ficienza. È un giocatore .osti­
nato, non molla mai. E un 
altro acquisto del clan azzur­
ro*. 

Delle tre sconfitte qual è 
stata la peggiore? 

«Quella con la Norvegia. Lì 
abbiamo deluso sotto tutti i 
punti di vista. Con la Polonia 
e la Germania, di negativo 
c'è stato soltanto il risulta­
to*. 

Per Ancelotti una giorna­
ta di gloria. È stato uno dei 
promossi della partita. Giu­
stificata la sua soddisfazio­
ne,. 

•E come rinascere. Dopo 
tanta sfortuna e tanti inci­
denti, devo dire che all'az­
zurro non pensavo proprio 
più. Mi dispiace soltanto per 
come è andata a finire la 
partita, non meritavamo af­
fatto di perdere. Loro non 
hanno fatto assolutamente 
niente più di noi. La squadra 
ha sempre dimostrato di es­
sere vivace e vitale. Dovreb­
be soltanto giocare più spes­
so». 

Galli non riesce a darsi pa­
ce per quella punizione che 
ha permesso al tedeschi di 
raggiungere il momentaneo 
pareggio. 

•Non me l'aspettavo affat­
to. Sono cose che sanno fare 
da noi Zlco e Platini. Non sa­
pevo che le sapessero fare 
anche I tedeschi. Non abbia­
mo commesso nessun errore 
in quella circostanza, la bar­
riera era piazzatissima ed 
anche lo. Sono certo che se ci 
riprova un'altra volta™». 

Chiude la sfilata dei gioca­
tori Baresi. E più nero della 
pece nonostante la sua bella 
prova: 

•Tanta fatica per nulla, 
Che furto». 

Paolo Capita 

In vantaggio con Serena gli azzurri raggiunti e poi superati al 75* su rigore - Un primo tempo ben giocato, poi 
l'incontro è nettamente calato di tono - Senza regista centrocampo in difficoltà nonostante un grande Ancelotti 

Nostro Servizio 
AVELLINO — La gente di 
Irplnia ha accolto la Nazio­
nale di Bearzot e 1 tedeschi di 
Beckenbauer come meglio di 
sicuro non avrebbe potuto. 
Tanto genuino entusiasmo, 
diciamo, e 11 folklore tipico 
del posto, forse addirittura 
un poco eccessivamente 
ostentato e compiaciuto, si 
da lasciar magari sottinten­
dere una sfumatura retorica 
di origine presumibilmente 
clientelare. Ma tant'è. Splace 
soltanto, purtroppo, che gli 
atleti In campo non abbiano 
saputo, o potuto, ripagarla 
come avrebbe meritato. Il 
terreno del «Partenlo», Infat­
ti, altro non era che un visci­
do pantano reso peraltro an­
cora più Infido dalla pioggia 
battente. In slmili condizioni 
sarebbe stato impossibile 
giocare buon calcio anche 
per squadre senza problemi 
di inquadratura e al meglio 
della condizione: figuriamo­
ci allora per gli azzurri e 1 
bianchi di Germania, pieni 
di vecchi acciacchi e di Inso­
luti problemi. Ne è nata cosi 
una partita che se non è arri­
vata a far sbadigliare (non 
mancando anzi mai di volta 
in volta di motivi di un qual­
che particolare Interesse) 
non ha certo potuto soddi­

sfare, da un punto di vista 
tecnico e dunque spettacola­
re, 1 palati fini e pure quelli 
meno esigenti. Che poi i ra-

f;azzl di Bearzot l'abbiano al-
a fine persa, è un ulteriore 

castigo per quanti sono ac­
corsi tanto ben predisposti a 
riempire il Partenlo. 

E che la Nazionale azzurra 
l'avrebbe persa s'è capito, se 
vogliamo, sin dall'Inizio, an­
che se dopo una ventina di 
minuti è venuta a trovarsi 

firessoché Inaspettatamente 
n vantaggio grazie a un bel 

§ol di Serena a conclusione 
1 un ottimo spunto di Alto-

belli partito forse in odor di 
fuorigioco. Su quel terreno 
che riempiva di piombo le 
gambe, correre diventava 
prima problematico poi dif­
ficile quindi impossibile: per 
una squadra di «cursori» co­
me quella che Bearzot aveva 
forzatamente allestito, 
l'handicap diventava dun­
que immediatamente rile­
vante. Ci sarebbe giusto per 
l'occasione voluto l'uomo 
d'ordine, il tipo che sapesse 
usare il cervello per «aggira­
re», invece che prender di 
petto, le Insidie che 11 terreno 
subdolamente proponeva, 
proprio il regista, insomma, 
che sapevamo dall'inizio di 
non possedere. 

I tedeschi, è vero, non è 

che da questo punto di vista 
stessero meglio, ma a parità 
di pressappochismo tecnico 
e tattico, non potevano alla 
fine che prevalere 1 loro più 
sottolineati valori atletici, il 
loro migliore adattamento al 
fradicio e al fangoso, e dun­
que la loro superiore resi­
stenza. Giusto come in con­
clusione è successo. 

Bearzot, che non può In 
fondo disperarsene visti i 
presupposti, può forse solo 
rammaricarsi per quella bre­
ve fase Iniziale In cui gli az­
zurri avevano lasciato l'im­
pressione di poter superare 
tutte quelle loro condizioni 
di emergenza con una gara 
tutta impeto che aveva sulle 

f rime sorpreso e frastornato 
tedeschi. S'è capito però 

presto che non poteva che 
essere un fuoco fatuo, una Il­
lusione che avrebbe finito 
col deludere quanto lo ave­
vano Invece presa per buona. 
S'è capito subito che se era 
vero che gli azzurri, bene o 
male, «giocavano» tutti, era 
altrettanto vero che ognuno 
giocava, come dire?, per sé, 
secondo istinto e gran voglia 
di fare, senza però mai un 
copione da seguire, uno 
schema qualsiasi cui atte­
nersi. Cercava In verità, se 
vogliamo timidamente ma 
con buoni intenti, di usare 

un poco di raziocinio 11 bravo 
Ancellotti, ma era una flebile 
voce nel deserto che nessuno 
era in grado di raccogliere. E 
cosi Bagni e Baresi contava­
no solo sul plano agonistico, 
cosi Serena e Altobelll veni­
vano di norma raggiunti da 
palle randage o avventurose, 
cosi la difesa, eccetto forse 
nelle fase Iniziali Cabrinl, 
badava solo ai compiti di ri­
stretta spettanza: Viercho-
wod si limitava cioè, e In ve­
rità non era cosa da poco, a 
«cancellare» quel Rumme­
nigge che Bearzot aveva, do­
po le note polemiche, tolto a 
Bergoml: questi controllava 
Allofs e Tricella aveva pru­
dentemente deciso di rinun­
ciare ad ogni qualsiasi ricer­
ca di gloria in avanti. 

Alla luce di queste consi­
derazioni, c'era giusto da at­
tendersi il peggio nella ripre­
sa, via via cioè che le fatiche 
si assommavano e il terreno, 
se possibile, peggiorava. Da 
una parte e dall'altra ovvia­
mente. E Infatti la partita di­
ventava una lagna, i falli per 
stanchezza non si contava­
no, i palloni sulle gradinate 
pure. Proprio da un fallo, per 
inciso, e dal rigore conse-

fuente, nasceva la vittoria 
ei tedeschi a un quarto d'o­

ra dalla fine. Una vittoria 
che può anche non fare una 

grinza, ma che lascia co­
munque la bocca amara: una 
partita del genere, diciamo, 
non avrebbe infatti dovuto 
avere né vincitori né vinti. 

Bearzot, per tornare a un 
passo indietro, aveva forse 
creduto di migliorare la si­
tuazione schierando In aper­
tura di secondo tempo Vlalll 
al posto di Conti, particolar­
mente a disagio nell'occasio­
ne. Energie fresche, pensava; 
ma dal marasma generale, 
tra gente che stava ormai In 
piedi per scommessa, ogni 
speranza nel miracolo era a 
priori da scordarsi. Entrava 
anche Massaro, al 66', a so­
stituire l'infortunato Alto­
belll, e poi Galderisi, In 
extremis, a rilevare Bagni, 
ma chi li ha poi visti è bravo. 
La partita, ormai, era infatti 
da tempo assegnata. Quanto 
ai gol, il prfmo, s'è detto, era 
di Serena che aveva raccolto 
un cross di Altobelll. Aveva 
poi pareggiato Herget su cal­
cio di punizione (fallo di 
Vierchwod su Rummenigge) 
al 38'. Il gol della vittoria te­
desca, infine, alla mezz'ora 
della ripresa, su calcio di ri­
gore (fallo di Baresi su Brie-
gel) messo a segno da Mat­
thaus. E qui s'è detto vera­
mente tutto. 

Bruno Panzera 

Foto di gruppo 
in elevazione 
nel fango 
del Partenlo. 
Nel tondo, 
Bearzot sorride 
(prima della 
partita) 
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E in tribuna le signore lanciavano bon-bon 
Da uno dei nostri inviati l'occasione. . - . . da supermarket: in sostituzione del se- stuante, caramelle, cioccolatini, tot> 

AVELLINO — Arriva la Nazionale e La tribuna Montevergine, quella gretario democristiano ci sono la mo- roncinL L'entusiasmo che caratterizza 
Avellino sembra nascondere le sue nìa- che ospita le autorità, è intransitabile: . elle, il figlio e il suocero. Non si vede ì generosi lanci rischia di creare qual-
AVELLINO — Arriva la Nazionale e 
Avellino sembra nascondere le sue pia­
ghe. E la cronaca del «tragico» pome­
riggio di un cronista alla ricerca di im­
magini di ambiente prende il via prò* 
prio da questa prima considerazione. 
Evitate con cura le vie del centro con 
ancora aperte le malcurate ferite del 
terremoto, scortati da solerti poliziotti, 
sia i pullman che portano al campo le 
squadre, sia la lunga fila di auto che 
avevano raccolto i cronisti a Merco-
gliano, si preferiscono percorsi alter­
nativi lungo i quali è possibile intrave­
dere l'Avellino periferica dove l'incon­
trollata speculazione edilizia da il se-
fno, illusorio, della crescita e non della 

epressione: in realtà le piaghe resta­
no. Giunti allo stadio, è una impresa 
raggiungere la tribuna d'onore. Dal­
l'altoparlante il vescovo Venezia bene­
dice la lapide in memoria delle vittime 
dell'Heysel di Bruxelles, scoperta per 

l'occasione. 
La tribuna Montevergine, quella 

che ospita le autorità, è intransitabile; 
in caso di pericolo o di malore sarebbe 
stato impossibile raggiungere le usci­
te, Forse sono stati venduti troppi bi­
glietti, o ne sono stati stampati falsi. 
La mancanza di sicurezza è lampante, 
Zamberletti certamente si sarebbe 
portato le mani ai capelli— Non si por­
tano, invece, le mani ai capelli le auto­
rità locali che sgomitano, scavalcano 
uomini e cose pur di raggiungere in 
fretta la tribuna d'onore, ambita pas­
serella. Tra gli ultimi ad arrivare, il 
questore di Napoli: ha dimenticato a 
casa il biglietto ma il posto Io trova 
ugualmente, e il direttore del «Matti­
no*, Nonno, il quale prima è invitato 
ad accomodarsi in tribuna stampa e 
poi, preso coscienza della gaffe, ceri­
moniosamente viene richiamato nella 
tribuna dei big. E assente Ciriaco De 
Mita. Tre per uno, ma l'offerta non è 

da supermarket: in sostituzione del se­
gretario democristiano ci sono la mo­
glie, il figlio e il suocero. Non si vede 
neanche il senatore Mancino, insepa­
rabile di De Mita. Ci sono, invece, Giu­
seppe GarganL responsabile del dipar­
timento giustizia della De e Clemente 
Mastella, capo ufficio stampa del se­
gretario democristiano. Mastella cerca 
di non farsi notare, per vedere la Na­
zionale aveva disertato una importan­
te votazione a Montecitorio. «Non scrì­
vete che sono qui», si raccomanda ad 
un cronista amico. Sono gomito a go­
mito Carraro e Sordillo, molte le signo­
re impellicciate, notevole il bazar di vi-
soni, astrakan, castori, marmotte, vol­
pi. In tribuna si notano anche Erì-
ksson, Ivic, Rozzi, Anconetani, Feria»* 
no. Mantovani. 

Nell'intervallo le signore della tribu­
na autorità scoprono un nuovo gioco: 
il lancio del bon-bon. Con ampi sorrisi 
lanciano a piene mani, alla folla que­

stuante, caramelle, cioccolatini, tor> 
roncinL L'entusiasmo che caratterizza 
i generosi lanci rischia di creare qual­
che inconveniente, le leccornie spesso 
giungono a destinatone con la violen­
za del proiettile, sfiorando pericolosa­
mente le teste dei malcapitati che si 
trovano lungo le traiettorie. Una fati­
caccia sfondare il muro umano per 
raggiungere Carraro e Sordillo nell'in­
tervallo. «I premi? — risponde sorpre­
so il presidente della federazioiie — . 
Riguardano me e i giocatoti. Non sono, 
comunque, un proMe-na. Si troverà un 
accordo». Ed ecco Carraro. Presidente, 
si dice che il calcio sia prossimo alla 
bancarotta. Come spiega, allora, che 
mentre alcuni presidenti scappano, al­
tri personaggi vorrebbero entrare nel 
baraccone calcio? Fiuta l'insidia, Car­
raro, e risponde: «Non è un argomento 
da trattare allo stadio. Possiamo par­
larne in ufficia-». 

Marino Marquardt 

Spettatore 
in reparto 

rianimazione 
a causa 

dei bengala 
Da uno dei nostri inviati 

AVELLINO — Momenti di 
angoscia tra gli spettatori 
all'ingresso delle squadre in 
campo: a causa dell'accen­
sione contemporanea di un 
miglialo di bengala lungo 
l'Intero anello superiore de­
gli spalti, l'aria, anche a cau­
sa dell'assenza di vento, è di­
ventata per qualche minuto 
Irrespirabile. Uno spettatore, 
Gerardo Nardlello, di Voltu­
rare, ha accusato sintomi di 
asfissia ed è stato ricoverato 
nel reparto di rianimazione 
dell'ospedale civile di Avelli­
no. Le sue condizioni sono 
giudicate «serie» dal sanitari. 

Ha fatto ricorso alle cure 
mediche anche il cuoco della 
squadra tedesca, Fritz Wes-
senberg, che ha riportato 
una ferita lacero-contusa al­
la fronte dopo essere stato 
colpito da un corpo contun­
dente. I sanitari gli hanno 
applicato tre punti di sutura. 

m. ITI, 

COMUNE DI LAURIA 
PROVINCIA DI POTENZA 

II sindaco 
ai sensi e per gii effetti della LU 17.8.1942 n. 1150 e 
successive modifiche ed integrazioni 

avvisa 
che gli atti della variante generale al PRG del Comune. 
adottata ai sensi di legge, saranno depositati in libera 
visione al pubblico, nel Palazzo comunale, ufficio segre­
teria. a far tempo dal 30 gennaio 1986 e fino al 1* marzo 
1986 compreso, con il seguente orario: nei giorni da 
lunedì a sabato dalle ore 15 alle 19. nei giorni di domeni­
ca e festivi dalle ore 9 alle 12. 
La variante riguarda l'intero territorio comunale di Lau-
ria. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente 
dell'art. 9 della LU 17.8.1942 n. 1150. dovranno essere 
redatte su competente carta bollata e presentate al 
protocollo generale entro le ore 13.30 del giorno 31 
marzo 1986. Anche i grafici che eventualmente fossero 
prodotti a corredo di dette osservazioni dovranno essere 
muniti di competente marca da bollo a norma delle 
vigenti disposizioni di legge. 
Detto termine di presentazione delle osservazioni è pe­
rentorio: pertanto quelle che pervenissero oltre il termi­
ne sopraindicato, non saranno prese in considerazione. 
Dalla residenza municipale. 29 gennaio 1986. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Vincenzo Petr ocelli 

IL SINDACO 
Pasquale Mrtiawri 

COMUNE DI 
BORGO SAN LORENZO 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Si rende noto che questa Amministrazione ha staWfto di 
procedere mediante gara d Rtitazione privata con la mo­
dalità inoleate data legga 2 febbraio 1973 n. 14 articolo 
1 lettera a) all'appalto dei lavori di costruzione di auto­
rimessa mezzi del Comune e empaemento cantiere 
comunale nel capoluogo. Imposto • base d'asta L. 
716 .723 .020 . 
Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 741 
del lOcScembre 1981 , possono segnalare il loro interes­
se a partecipare ala gara, facendo pervenire entro giorni 
15. richiesta in boto da L 3000 ad essere invitate, con 
allegata fotocopie di iscrizione ai'Atra nazionale costrut­
tori. presso l'Ufficio tecnico settore opere pubbliche. 
La richiesta di invito non vincola r Amministrazione. 

IL SINDACO Luciano Baggiani 

Il 3 febbraio si è spento il prof. 
CESARE LONGOBARDI 

iscritto al Pei dal 1943-1 figli Gianni­
na e Ernesto, riconoscenti del suo in-
segnament umano, intellettuale e 
politico, ricordano ai compagni la 
sua lunga militanza nel Partito 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 
FRANCESCO TORIELU 

la moglie ricordandolo con immuta­
to dolore e rimpianto, sottoscrive in 
sua memoria 100 mila lire oer 
IVnitè. Torino. 6 febbraio 1986 

£ un mese che e venuta a mancare la 
madre carissima di Attilio Leopoldo 
Martino, la compagna 

CAROLINA FACCIOLA 
(MARTINO) 

Il figlio la ricorda con l'affetto di 
sempre a quanti l'hanno conosciuta 
e stimata, amia e compagni e sotto­
scrive 200 mila lire per l unità. 
Cuneo. 6 febbraio 1966 

GALLI 
Si è lasciato sorprendere dal calcio di punizione di Herget e 
ha sbagliato qualche uscita. Certo 11 pallone viscido e il terre­
no hanno contribuito alla sua non brillante prestazione, ma 
sicuramente da un portiere «indiziato» di partire titolare in 
Messico, si pub e si deve pretendere di più. 

TANCREDI 
Sul calcio di rigore non ha davvero potuto far niente. Per il 
resto, anche se per la verità non eccessivamente impegnato, 
se l'è cavata In tutta dignità. Può sempre aspirare, diciamo, a 
strappare In Messico ilposto a Galli. 

BERGOMI 
Avrà Indubbiamente tirato un gran sospiro di sollievo quan­
do Bearzot ha dirottato Vierchwod su Rummenigge In vece 
sua. Aveva promesso di vincere le famose «remore», ma si sa 
come vanno certe cose. Se l'è cavata con disinvoltura prima 
su Allofs e poi su Gruendel. Voto 6. 

CABRINI 
Una grande partenza, annichilendo addirittura il suo avver­
sarlo diretto Rolff e imprimendo una validissima spinta In 
avanti, corredata da cross perfetti. Poi, pian plano è andato 
rientrando, diciamo, nella normalità. 

BARESI 
Il guerriero di sempre, ma spesso a sproposito. Non ha certo 
centellinato le energie, e pero 11 calcio di si dovrebbe giocare 
anche con la testa. Molte le palle in tribuna e spesso vistosi 
quanto gratuiti i suoi falli. 

Ancelotti 

VIERCHOWOD 

Serena 

Una prestazione gagliardissima: Rummenigge infatti si è 
visto poco, anche se ogni volta che si è fatto vivo 11 «russo» ha 
dovuto metterci anche 1 gomiti. Il compito Insomma era dei 
più ardui, e non ha dunque avuto modo di uscire dal ruolo. 

TRICELLA 
Senza infamia e senza lode. Lo conosciamo più intrapren­
dente e dunque maggiormente utile al centrocampo, ma ha 
per l'occasione più ai un alibi: primo fra tutti quello del 
terreno. 

CONTI 
Una partita sbiadita, la sua, e non bastano le particolari 
condizioni ambientali a giustificarla. Il fango ha evidente­
mente intorbidito il suo estro, e la pioggia ne ha forse un po' 
smorzato gli entusiasmi. 

VIALLI 
Tante buone intenzioni ma è inevitabilmente finito anche lui 
col cadere nelle mediocrità generale. Inutile precisare che 
bisognerà rivederlo in altre, più favorevoli circostanze. 

BAGNI 
Il solito combattente di sempre, ma non è stavolta riuscito, 
come spesso gli succede, di rientrare da protagonista anche 
in fase di conclusione con quei suol tiri da lontano che spesso 
azzecca. Il suo posto in squadra, comunque, sembra garanti­
to. 

SERENA 
Un gran bel gol, una dignitosa prestazione, ma da lui Bearzot 
pretende forse qualcosa di più. Concediamogli tempo e fidu­
cia e il ragazzo potrà presto essere sicuramente all'altezza. 

ANCELOTTI 
Buona la sua partita, specie nel primo tempo. Sicuramente 
l'uomo dalle idee più chiare che ha però fatalmente dovuto, 
senza valide collaborazione, abdicare ai suoi generosi tenta­
tivi di dare un volto alla squadra. 

ALTOBELLI 
Non è attualmente in grande forma, e lo si vede. Qualche 
buon spunto, ma poco e niente più. Nella ripresa si è poi fatto 
male. Massaro che lo ha sostituito non ha fatto certo di più. 
Lo aspettiamo, Altobelll, in occasioni migliori. 

AMMINISTRAZIONE DELLA 
PROVINCIA PI PERUGIA 

Avviso di gara 
Mediante esperimento di licitazione privata da tenersi ai sensi 
deTart 1 lettera di della legge 2/2/1973 n. 14 e art. 4 con 
offerta anche in aumento ai sensi di quanto disposto dal'art. 1 
data legge 8/10/1984 n. 687 da inviarsi eschrsrverneme in 
pBco raccomandato e stgeeto, con poss»Nrts di agoudcazione 
del* apparto anche net caso pervenga una aota offerta purché 
valida sari appartato i seguirne lavoro: 
^— Costnanone di une palestra scolastica in Gubbio 

Importo e base «Tasta L. 007.797.768 
Categoria lavori n. 2. 

Le Imprese che desiderano essere invitate a partecipare ala 
gara di cu sopra dovranno richiederlo con apposita istanza ài 
**"*" *** f—^'TWT ftirff **fr* o***"1" <**a*ì ̂ **rtr ** p**V>*tcaThTnTf 
del presente avviso. 
Le domande pervenute non vincolano rArrwranìstrazione piovìn-

L PRESIDENTE Umberto I 

6-2-19SS 6-2-1986 
Da un anno è mancato all'affetto 
della famiglia ed a quanti gli hanno 
voluto bene il compagno 

GIACOMO MACCARONE 
comunista militante della sezione 
Camporese. Nel ricordo che non si 
attenua, nel costante affetto e nel 
suo esempio, t suoi familiari sotto­
scrivono lire 500000 per ItMitA. 
Padova. 6 febbraio 1966 

I compagni della seconda sezione 
Pei e della zona centro di Torino so* 
no vicini alla compagna Azulema 
Scalverai per la scomparsa del 
m*ri,° ALESSANDRO 

TAGLIANO 
Torino. 6 febbraio 1986 

Abbonatevi a 

l'Unità 


